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     Canto di inizio: 
 
  LUCE DI VERITA’

    Luce di verità, fiamma di carità,
    vincolo di unità, Spirito Santo Amore.
    Dona la libertà, dona la santità,
    fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

    1. Ci poni come luce sopra un monte:
        in noi l’umanità vedrà il tuo volto
        Ti testimonieremo fra le genti:
        in noi l’umanità vedrà il tuo volto
        Spirito, vieni.

    2. Cammini accanto a noi lungo la strada,
        si realizzi in noi la tua missione.
        Attingeremo forza dal tuo cuore,
        si realizzi in noi la tua missione.
        Spirito, vieni.
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Introduzione

V: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen

V: La Parola di Cristo dimori tra di noi e ci rimetta in 
cammino sulla via della speranza.

T: Risvegliaci Signore: non lasciarci nel buio del 
dubbio e riportaci alla luce con la Verità.

Guida:  Non c’è niente di più bello che seminare. 
E la Chiesa (una Parrocchia, ad es.) è generativa 
quando smette di essere autoreferenziale, e scopre 
“la dolce e confortante gioia di evangelizzare” (EN 75); 
“quando è una madre dal cuore aperto” (cfr. EG 46-49), 
che ama i suoi figli così come sono e li ama uno per uno. 
Fuori da una relazione personale con ciascuno non c’è 
evangelizzazione e non c’è catechesi, ma solo annuncio 
freddo di un messaggio che non incanta nessuno.
Come in tutte le cose importanti della vita, sarà il “come” 
dei rapporti fra noi a fare la differenza: sarà la qualità 
delle relazioni a rendere generative le nostre comunità. 
Ecco la chiesa che sogno e che siamo chiamati a 
costruire: “una rete di relazioni fraterne fondate sul 
vangelo” (Martini). Contro la logica delle prestazioni, 
più o meno efficienti, credo si debba scommettere sulla 
logica delle relazioni, e sulla loro fecondità.  
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PRIMO MOMENTO

Dal libro del profeta Geremia
(Gr 1, 4-12)

Mi fu rivolta la parola del Signore: 
«Prima di formarti nel grembo materno, 
ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce, 
ti avevo consacrato; 
ti ho stabilito profeta delle nazioni». 
Risposi: «Ahimé, Signore Dio, 
ecco io non so parlare, perché sono giovane». 
Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane, 
ma va’ da coloro a cui ti manderò 
e annunzia ciò che io ti ordinerò. 
Non temerli, perché io sono con te 
per proteggerti». 
Oracolo del Signore. 
Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca 
e il Signore mi disse: 
«Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. 
Ecco, oggi ti costituisco sopra i popoli 
e sopra i regni per sradicare e demolire, 
per distruggere e abbattere, 
per edificare e piantare». 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«Che cosa vedi, Geremia?». 
Risposi: «Vedo un ramo di mandorlo».
Il Signore soggiunse: «Hai visto bene, 
poiché io vigilo sulla mia parola per realizzarla». 
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Preghiamo con il Salmo 67
Insieme con canone

Laudate omnes gentes, 
laudate Dominum
Laudate omnes gentes, 
laudate Dominum.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,  
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. C. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,  
governi le nazioni sulla terra. C. 
 
La terra ha dato il suo frutto.  
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio e lo temano  
tutti i confini della terra. C.
 

Testimonianza sul mondo della Missione
di Francesca Bartoli 
del gruppo “Oratorio delle Ande”
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canto:

IL CANTO DELL’AMORE

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te.
Se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà.
Seguirai la mia luce nella notte, 
sentirai la mia forza nel cammino,
sono io il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato, 
ti ho chiamato per nome.
Io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te, ovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri, 
cose nuove fioriscono già;
aprirò nel deserto sentieri, 
darò acqua nell’ aridità.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
vali più del più grande dei tesori

Io sarò con te, ovunque andrai.
Io ti sarò accanto, sarò con te; 
per tutto il tuo viaggio sarò con te. (2v)
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                              SECONDO MOMENTO

Guida: Una comunità generativa sa coniugare con 
sapienza il verbo accompagnare nelle sue due 
declinazioni fondamentali: coltivare e custodire.
Accompagnare. Questo verbo bellissimo  contiene in sé 
la parola compagno: “colui che spezza il pane con me”. 
Perché accompagnare non è indicare un valore o una 
meta stando al sicuro, seduto in cattedra. 
E non è nemmeno “portare”, sostituendoci ai ragazzi 
che ci sono affidati e decidendo al posto loro “per il 
loro bene”. Accompagnare è verbo paterno e materno 
insieme e richiama la grande tradizione della Chiesa 
dell’accompagnamento spirituale. 

Testimonianza dei partecipanti al “Cammino dei 
giovani” e all’incontro con Papa Francesco 
del 5-12 agosto.

Canto: 

   NOSTALGIA

   1. Come un fiore nato nel cemento, 
       è qualcosa che non so spiegare,
       la mia voglia di essere contento…
       nostalgia, nostalgia di un senso.  
 

       Come l’acqua può scavar la pietra
       se cammina sempre con costanza,
       così orme di una vita spesa, 
       son semente della mia speranza.
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  Oggi ho voglia di partire proprio come ieri
  lascio alle mie spalle tutti i miei pensieri 
  uohhhhh uooohh…
  non è molto quel che voglio, 
  forse è troppo quel che ho 
  uohhhhh, uooohhhhh ….
  io di viver son contento e non ci rinuncerò.

2. Come il cuore quando soffre e spera,
    è un segreto che scompare agli occhi,
    è così l’essere contenti
    in un mondo dove lo son pochi.

    Come alzarsi con il cielo grigio,
    ti vien voglia di restare a letto
    se non scopri che la vita è bella,
    anche se è tutto imperfetto.

Preghiamo con le parole di Papa Paolo VI
a cori alterni

Uomini: Tu ci sei necessario, 
              Signore Gesù,
              solo vero maestro delle verità nascoste 
              e indispensabili della vita,
              per conoscere il nostro essere 
              e il nostro destino, la via per conseguirlo.

Donne: Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,
             per scoprire la nostra miseria e per guarirla;
             per avere il concetto del bene e del male 
             e la speranza della santità;
             per piangere i nostri peccati 
             e per averne il perdono.
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Uomini: Tu ci sei necessario, 
              o fratello primogenito del genere umano,
              per ritrovare le ragioni vere 
              della fraternità fra gli uomini,
              i fondamenti della giustizia, 
              i tesori della carità, il bene sommo della pace.

 Donne: Tu ci sei necessario, 
              o grande paziente dei nostri dolori,
              per conoscere il senso della sofferenza
              e per dare ad essa un valore di espiazione 
              e di redenzione.

Uomini: Tu ci sei necessario, o vincitore della morte,
              per liberarci dalla disperazione 
              e dalla negazione,
              e per avere certezze 
              che non tradiscono in eterno.

    Tutti: Tu ci sei necessario, 
              o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi,
              per imparare l’amore vero 
              e camminare nella gioia 
              e nella forza della tua carità,
              lungo il cammino della nostra vita faticosa,
              fino all’incontro finale con Te amato,
              con Te atteso, con Te benedetto nei secoli. 
              Amen
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 TERZO MOMENTO

Guida: “Come può un uomo nascere quando è vecchio?”…
La bella notizia è questa: la novità cristiana (per nostra 
fortuna), non è innanzitutto opera nostra, ma è il dinamismo 
della trasfigurazione, operata dallo Spirito, che consente la 
nostra divinizzazione, il lento passare dal disordine all’armonia 
(dal caos al cosmos direbbero i Padri greci), dall’immagine 
alla somiglianza.
Cristiani non si nasce secondo la carne (= la cultura, la 
tradizione, i buoni costumi…), ma si diventa per grazia: la vita 
di Dio, ricevuta nel Battesimo, è il dono grande che ci è stato 
fatto, e che siamo chiamati a trafficare nell’amore. 

Dal Vangelo secondo Giovanni
(Gv 3, 1-8)

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei 
capi dei Giudei.Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: 
«Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; 
nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, 
se Dio non è con lui». 
Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno 
non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio».
Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo 
quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta 
nel grembo di sua madre e rinascere?». 
Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non 
nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di 
Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che 
è nato dallo Spirito è spirito.
Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il 
vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai 
da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo 
Spirito».

Omelia del Vescovo
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 silenzio

Intercessioni

rispondiamo con il canone: Kyrie, Kyrie Eleison.

Perché il cammino sinodale della nostra Chiesa sia 
vera espressione di comunione e di convergenza delle 
differenze. C.

Perché la nostra diocesi accolga la parola di Gesù che 
invita alla conversione del cuore, all’amore a lui, al nostro 
pastore, ai nostri fratelli. C.

Perché ogni battezzato sia aiutato nel discernimento della 
sua vocazione nella Chiesa, nell’ascolto della Parola 
che chiama e nella risposta forte e gioiosa all’amore di 
Cristo. C.

Perché il sinodo dei giovani non parli soltanto a quelli 
cristiani, dei vari movimenti della Chiesa, ma raggiunga i 
tantissimi giovani che ignorano il Vangelo, sono soggetti 
a dipendenze, soli e spesso disperati. C.

Perché ogni cristiano sia missionario nel suo luogo di 
vita e di lavoro, senza proselitismo, con la coerenza al 
battesimo e nel profondo rispetto degli altri, anche dei 
più diversi. C.

Perché la catechesi nasca dal cuore purificato dallo 
Spirito e unito a Cristo, non sia dottrinale e astratta, ma 
incarnata ed evangelica. C.

Per tutti i poveri, i sofferenti, i malati, per le tante povertà 
nascoste, per don Pietro, che sta dando la sua bella 
testimonianza di cristiano e di sacerdote. C.

Padre Nostro
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QUARTO MOMENTO

Guida: In questo nuovo anno pastorale in cui celebriamo 
il Sinodo sui giovani e la Chiesa in Savona-Noli ci invita 
a riscoprire la novità dell’esistenza cristiana nella vita 
delle nostre comunità, noi tutti, catechisti, educatori ed 
evangelizzatori, ci sentiamo chiamati a vivere la piena 
maturità in Gesù, nello spirito di santità che impregna 
ogni aspetto della nostra esistenza e del nostro servizio, 
per essere testimoni credibili e comunicatori efficaci del 
suo amore.
  

Rito del mandato
ai catechisti, educatori ACR e AGESCI, animatori

Vescovo: Carissimi catechiste e catechisti,educatori 
dell’ACR e dell’AGESCI, animatori parrocchiali, 
Dio Padre vi chiama ad accogliere il suo infinito amore, 
che si è rivelato in Gesù, e il dono gratuito della sua 
amicizia, per vivere con gioiosa gratitudine la vostra 
vocazione e missione. 
Siete disposti a non confidare in voi stessi, ma a fidarvi 
del Signore e della sua grazia che opera meraviglie 
anche tramite voi?

Cc, Ed. An.: Sì, lo siamo.

V.: Credete nel Signore Gesù che, con la sua vita, morte 
e risurrezione, ha donato se stesso per noi e ci ha 
introdotti nella via dell’amore a Dio e al prossimo, che è 
via di santità? 

Cc, Ed. An.: Sì, fermamente lo crediamo. 
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V.: Siete disposti a vivere in comunione con i fratelli e 
le sorelle, e a lasciarvi condurre dallo Spirito Santo, per 
testimoniare e annunciare amore, misericordia, perdono, 
condividendo le sofferenze e difficoltà di coloro che vi 
sono affidati? 

Cc, Ed. An.: Sì, con amore ci impegniamo. 

V.: Rendiamo grazie alla Trinità Santissima, fonte 
inesauribile di santità, di misericordia e di gioia, che vi ha 
scelti, affidandovi nella Chiesa la missione di illuminare, 
benedire, confortare e perdonare. Il Padre, per il Figlio, 
nello Spirito Santo, porti a compimento il suo progetto di 
amore su di voi e la missione che vi affida. 

Tutti: Amen.

Invocazione dello Spirito sugli educatori alla fede

V.: Padre, 
     rinnova ora per la Chiesa di Savona – Noli 
     il dono del tuo Spirito Santo, 
     forza della evangelizzazione,
     la cui presenza è invisibile, la cui voce è discreta, 
     la cui azione è liberante.
     Lo Spirito Santo ci illumini, ci guidi, 
     ci orienti, ci spinga.
     Lo Spirito Santo ci rialzi quando cadiamo, 
     ci consoli quando soffriamo,
     ci unisca quando ci dividiamo, 
     ci perdoni quando pecchiamo. 
     Lo Spirito Santo ci faccia diventare evangelizzatori 
     gioiosi, generosi, audaci, pieni d’amore e di vita.
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     Dona anche a noi quello Spirito, o Padre, 
     che ha riempito di sé il tuo Figlio Gesù, il Cristo, 
     e lo ha spinto ad obbedire alla Tua volontà
     e a non lasciar cadere nessuna Tua Parola.
     Possiamo così essere tua Chiesa, tuo Popolo,     
     Sacramento del tuo Amore.

     Per Cristo Nostro Signore.

     Tutti: Amen

Benedizione finale
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Canto finale:

     MANI

1. Vorrei che le parole mutassero in preghiera
    e rivederti o Padre che dipingevi il cielo
    Sapessi quante volte guardando questo mondo
    vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore.
    Vorrei che le mie mani avessero la forza
    per sostenere chi non può camminare
    Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti
    diventasse culla per chi non ha più madre...

Mani, prendi queste mie mani,
fanne vita, fanne amore
braccia aperte per ricevere... chi è solo
Cuore, prendi questo mio cuore,
fa che si spalanchi al mondo
germogliando per quegli occhi
che non sanno pianger più.

2. Sei tu lo spazio che desidero da sempre,
    so che mi stringerai e mi terrai la mano.
    Fa che le mie strade si perdano nel buio
    ed io cammini dove cammineresti Tu.
    Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza
    con le contraddizioni e le falsità
    Strumento fa che sia per annunciare il Regno
    a chi per queste vie Tu chiami Beati...

3. Noi giovani di un mondo che cancella i sentimenti
    e inscatola le forze nell’asfalto di città
    Siamo stanchi di guardare siamo stanchi di gridare
    ci hai chiamati siamo Tuoi cammineremo insieme...

    Ultimo ritornello al “Noi”
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siAMO CHIAMATI
    RICOMINCIARE !a

...Ora


